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Liriche nel verde con voci di donna 
Abitare la poesia. Sei autrici domani al Parco dei Taxodi di Paratico aprono gli incontri della rassegna 
Musica e versi si intrecceranno con la natura e l’installazione «La sposa germoglia»  di Patrizia Bonardi

poeta sarà libera di selezionare te-
sti dal la propria produzione, di 
commentare i testi, dare indica-
zioni oppure no. 

«Il luogo è molto suggestivo - 
continua Pezzica -perché le coni-
fere del Parco Taxodi, originarie 
del Nord America, affondano le lo-
ro radici nell’acqua. Siamo curiose 
di vedere come le installazioni di 
Bonardi, un’artista molto attenta 
ai temi ambientali, interagiranno 
con questo paesaggio già di suo co-
sì poetico». Bonardi presenterà le 
installazioni «La sposa germo-
glia» e «Compositrice». In que-
st’occasione si compirà anche un 
momento di tessitura simbolica 
che coinvolgerà l’artista e le autri-
ci. 

 Tra le sei poete - che concorda-
no nell’evitare il suffisso del so-
stantivo “poetesse” perché inteso 
come minoritario rispetto al no-
me maschile – ci sono nomi molto 
noti, a partire da Grisoni con la sua 
inconfondibile poesia nel dialetto 
di Sirmione, e le autrici bergama-
sche Quarenghi, Loreto, Agustoni. 
Molto apprezzato, nonostante il 
carattere schivo dell’autrice, è an-
che il lavoro di Toini, originaria di 
Paratico. Con una sola pubblica-
zione all’attivo, «Rivelazioni d’ac-
qua» (Puntoacapo, 2021) Ziglia è 
impegnata da tempo in numerose 
attività di diffusione della poesia.

 «Mi piace dire - continua Pezzi-
ca - che ascoltare la poesia è come 
dedicarsi del tempo in una Spa per 
il cervello. Non occorre essere dei 
cultori per apprezzarla, la poesia 
serve per purificare il cervello, per 
liberarlo dalle tossine del “bla bla” 
di cui parlava Montale. Ci si libera 
dai falsi miti, dalla necessità del fa-
cile consenso, dal linguaggio terri-
bile e volgare dei social». 

 Si fa civiltà, si riporta la parola 
al suo ruolo di creatrice di dialogo, 
di senso, di bellezza, di umanità 
condivisa nello spazio onesto e 
sincero della poesia. 

L’installazione «La sposa germoglia» di Patrizia Bonardi accompagnerà la lettura delle poesie a Paratico

Iole Toini 

Giusi Quarenghi

Maria Tosca Finazzi

 Con la nuova edizione di 
«Abitare la poesia», le parole tor-
nano a costruire ponti di dialogo 
tra le voci poetiche, tra diverse for-
me d’arte e in luoghi diversi. Ga-
brio Vitali, Maurizio Noris e Vitto-
rino Balini, che sono l’anima di 
questo gruppo, sono essi stessi 
espressione di un dialogo tra di-
versi mondi. Critica letteraria, po-
esia in dialetto bergamasco, archi-
tettura e arte sono i campi d’azione 
in cui rispettivamente si esprimo-
no i tre amici che condividono il 
progetto culturale e di resilienza 
civile di «Abitare la poesia». Cre-
dono nell’arte e in particolare nel-
la poesia come 
espressione alta di 
un’umanità che vuole 
resistere al linguaggio 
sempre più impoveri-
to e banalizzato dei 
nostri tempi.

 Quest’anno gli in-
contri sono tre, in tre 
luoghi diversi. Si co-
mincia domani con 
una grande novità, 
non solo perché la 
manifestazione si 
svolgerà a Paratico, nel paesaggio 
lacustre della sponda bresciana 
del Sebino, ma anche perché sarà 
un incontro tutto al femminile. La 
settimana successiva gli appunti 
proseguono nei luoghi in cui «Abi-
tare la poesia» ha avuto origine. 
Sabato 6 settembre alle 17.30 nello 
studio Balini di Bergamo in via A. 
da Rosciate 16b e domenica 7 set-
tembre a Comenduno di Albino, 
nei luoghi cari a Maurizio Noris, al 
Museo della Torre Villa Regina Pa-
cis e al Maglio Calvi, a partire dalle  
11 con momenti anche conviviali.

 I due appuntamenti di settem-
bre, come suggerisce il titolo che 
li accomuna, «Travasar la musica 
dei versi», saranno dedicati in par-
ticolare alla poesia in dialetto, al 
doppio registro che molti poeti 

scelgono tra l’italiano e la lingua 
intima e misteriosa, imparata nel-
l’ambito famigliare. I poeti invitati 
porteranno i suoni dei loro dialet-
ti, a cominciare da quello pugliese 
di Lino Angiuli, un poeta impor-
tante nel panorama nazionale, 
presente a entrambi gli appunta-
menti, sia a Bergamo sia in Valle 
Seriana. Monica Guerra, Nina Na-
silli, Piero Marelli, Pasquale di 
Palmo, Edoardo Zuccato sono le 
altre voci poetiche dell’ampio pro-
gramma delle due giornate, arric-
chito da allestimenti di opere di 
numerosi artisti e musicisti.

 Torniamo però all’incontro di 
domani che si svolgerà, dalle 16, 

nel Parco dei Taxodi 
di Paratico. Un in-
contro tutto al fem-
minile dal titolo iro-
nicamente provoca-
torio «Disparità di 
genere. Poesia in vo-
ce di donna». Tutte 
donne le poetesse, 
anzi le sei poete, tre 
dal territorio berga-
masco Nadia Agusto-
ni, Paola Loreto, Giu-
sy Quarenghi, e tre da 

quello bresciano Franca Grisoni, 
Camilla Ziglia, Iole Toini. Donne 
anche le artiste che parteciperan-
no all’incontro, la fisarmonicista 
Giorgia Comelli e l’artista Patrizia 
Bonardi. I saluti istituzionali per 
il Comune di Paratico saranno 
portati dall’assessore Giulia Ven-
turi. A condurre l’incontro sarà 
Anna Pezzica che da sempre segue 
con passione il mondo della poesia 
contemporanea.

 «Sì, siamo tutte donne. Per una 
volta abbiamo deciso che doveva-
mo dare voce solo alla disparità di 
genere» ci racconta con convin-
zione. E per una volta, i maschi di 
«Abitare la poesia», Vitali, Noris 
e Balini, saranno seduti tra il pub-
blico. Pezzica promette una con-
duzione agile dell’incontro, ogni 

L’artista 
Patrizia Bonardi 

respirare. Il visitatore che en-
trerà nel giardino della clinica 
non troverà soltanto sculture, 
ma un invito ad abitare un tem-
po diverso, scandito dalla voce 
dell’acqua e dal respiro lento 
del legno. «Ogni volta che poso 
le mani su un nuovo frammen-
to – conclude l’artista – so che 
non sto creando qualcosa di 
mio, ma sto semplicemente ac-
compagnando ciò che il fiume 
ha iniziato. Le mie opere sono 
ponti: tra ciò che scorre e ciò 
che resta, tra la natura che 
muore e l’immaginazione che 
la fa rinascere».

  L’inaugurazione sarà oggi  
alle 17 e la mostra sarà visitabi-
le i sabati e le domeniche nel-
l’orario 10-12 e 15-18.
Andrea Taietti

nuova forma, perché quello 
che scorre non vada perduto». 
Il percorso espositivo si dispie-
ga come una sorta di rito lento, 
un invito a sostare e osservare. 
Il legno, fragile e forte al tempo 
stesso, diventa il simbolo di un 
equilibrio precario: quello tra 
la vita che passa e la materia 
che resiste. Il lavoro di Garbelli 
affonda le radici nel paesaggio 
bergamasco. «Ho imparato a 
guardare i fiumi come archivi 
di storie dimenticate. Nel le-
gno raccolto leggo la scrittura 
della natura, una scrittura che 
non conosce alfabeti ma solo 
segni. L’arte è il mio modo di 
tradurla, senza tradirla». In 
un’epoca che consuma veloce-
mente, le sue opere chiedono il 
contrario: fermarsi, ascoltare, 

fiume. Ogni pezzo porta un se-
gno, una ferita, un ricordo. Io 
cerco solo di dar loro la possibi-
lità di continuare a racconta-
re». Ne nascono sculture che 
sembrano figure emerse da un 
tempo arcaico: uccelli con le ali 
spiegate, corpi che si proten-
dono verso l’alto, presenze che 
custodiscono l’eco della natu-
ra. «Il fiume non porta soltanto 
acqua – continua Garbelli – 
porta memoria. Io mi limito a 
riconoscerla e a offrirle una 

«La voce del fiume», la mostra 
personale di Christian Garbel-
li, che da oggi  al 29 settembre 
animerà il giardino dell’Istitu-
to Clinico Quarenghi a San Pel-
legrino Terme. 

Garbelli raccoglie ciò che 
l’acqua abbandona, lo ascolta, 
lo plasma. Così legni destinati 
a marcire si sollevano in forme 
che parlano di rinascita. «Non 
lavoro con materiali inerti – 
spiega l’artista – ma con storie 
sopravvissute al viaggio del 

San Pellegrino
Da oggi  al 29 settembre 
la mostra sarà allestita   
nel giardino dell’Istituto 
Clinico Quarenghi 

  C’è un fiume che non 
smette mai di parlare. Lo fa in 
silenzio, attraverso i detriti che 
trasporta, i frammenti che re-
stituisce alle rive, le radici che 
affida al tempo. È da questo 
dialogo antico che nasce Da 

Garbelli e il legno che ritrova forma 
in un antico  dialogo con il fiume 

Alcune creazioni di Garbelli
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